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I giorni no 
dei campioni 

; Sfasata in campionato 
| fuori al 1° turno di Coppa 
I più tanti gol incassati 
| Imputati Zenga e soci 
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Inter, la parola alla difesa 
j E fl presidente 
; frena* «Inutile 
j autoflagellarsi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I APPIANO GENTILE, Non 
facciamoti del male. È il nuo­
vo slogan del vertice inazzur­
ro per arginare gli effetti nefa­
sti del mercoledì nero. Da Er­
nesto Pellegrini all'ultimo dei 
magazzinieri l'Inter pensiero 
recita cosi: calma e gesso, ra­
gazzi, la stagione è ancora tut­
ta da salvare. Fatevi una inie­
zione di ottimismo, e ricomin­
ciamo daccapo. Il vostro do­
vere l'avete fatto, mantenia­
moci uniti e ripartiamo verso 
nuovi obiettivi. Il più preoccu­
pato, delle conseguenze di 
questa eliminazione, ieri era 
proprio il presidente Pellegri­
ni. Cosi non ci ha pensato due 
volle ed è arrivato al centro in­
terista per fare un «diseorsetto» 
ai ragazzi. Una chiacchierata 
di venti minuti, «per essere vi­
cino alla squadra nel momen­
to del bisogno». Un piccolo 
spazio perfino per un'autoiro* 
nia: «È normale, sono venuto 
anche l'anno scorso dopo l'e­
liminazione col Bayem. Sono 
l'uomo delle sconfitte, si vede. 
Ma 6 proprio in questi mo­
menti che bisogna fare qua­
drato». 

«Comunque - ha proseguito 
Pellegrini - non ho nulla da 
rimproverare alla squadra. Gli 
svedesi erano molto forti e 
l'Inter, forse, ha avuto il deme­
rito di sprecare qualche occa­
sione dì troppo a Malmoe. Ma 
è inutile flagellarci: la realtà, 
purtroppo, è questa». S'insi­
nua una domanda maliziosa: 
siete più indispettiti per il dan­
no economico o perché resta 
solo il Milan in Coppa dei 
Campioni? Pellegrini prende 
una lunga pausa e poi sussur­

ra: .(Quando ai assume una 
presidenza, non si pensa ai 
danni economici! Sono con­

cento che il Mi|an abbia pas­
sato H turno, certo il nostro av« 
kversaVio era più difficile. Co-
r-mùnquer cpme milanese, 

Una difesa indifesa. Il giorno dopo l'eliminazione 
dalla Coppa dei campioni l'Inter fa una radiografia 
dei suoi problemi. Sotto accusa, anche se è un 
bersaglio facile, la difesa ultimamente un po' trop­
po vulnerabile. Zenga si assume la paternità del­
l'errore, ma esclude un problema più profondo. 
Secondo Ferri, invece, la squadra quest'anno gioca 
più in attacco e il centrocampo copre meno. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

DARIO CECCARBLU 

• 1 APPIANO GENTILE. Eccoci 

3ui, il giorno dopo il ribaltone 
i Coppa, a far le pulci all'in-

ter. Un compito mica tanto al­
legro perchè, con i nostri bei 
taccuini e microfoni vari, sem­
briamo un plotoncino di bec­
chini al capezzale del mori­
bondo. Con l'Inter era succes­
so anche l'anno scorso, dopo 
la sorprendente batosta casa­
linga col Bayem. Stesse facce 
tristi, stessa voglia di lasciarsi 
alle spalle le amarezze, stessa 
visita pastorale del presidente 
Pellegrini a rincuorar la trup­
pa. La differenza sta nei tempi 

e nell'avversario. Uscire al pri­
mo turno, difatti, è una brutta 
botta; quanto al Malmoe, an­
che se non è l'ultimo degli asi­
ni, non gode della stessa tra­
dizione del Bayem. Gira e rigi­
ra, ieri al villaggio dell'Inter, la 
domanda che incombeva era 
sempre la stessa: cosa succe­
de alla difesa nerazzurra? Co­
me mai è cosi vulnerabile? E 
ancora: di questa eliminazio­
ne è responsabile solo la dife­
sa, oppure il problema è più 
complesso e nguarda tutta la 
squadra? Insomma, come si 
usa nella Repubblica del Pal­

lone, il processino è già avvia­
to. Ma intanto, prima di for­
malizzare il rinvio a giudizio, 
qualche dato: in sei partite di 
campionato e due di coppa i 
nerazzurri hanno incassato 9 
gol, tre dei quali su calci da 
fermo (due corner e una pu­
nizione). 

Un bilancio poco incorag­
giante per una difesa compo­
sta da tre nazionali. Per l'ulti­
mo gol, Zenga si è preso tutte 
le responsabilità, però è evi­
dente che il problema non ri­
guarda solo lui. Probabilmen­
te anche il centrocampo ha 
qualche meccanisno inceppa­
to. Copre meno oppure, e la 
cosa dovrebbe fare piacere al 
partito degli «offensivisti», 
spinge di più in attacco e 
quindi finisce per sbilanciarsi. 
Sentiamo cosa dicono gli ac­
cusati. 

Walter Zenga, forse speran­
do nelle attenuanti, confessa 
candidamente: «Non c'è nes­
sun mistero. Per il gol dell'al­
tra sera la responsabilità è so­
lo mia. Ho rivisto il filmato al­

la tv ed è tutto chiarissimo: 
dovevo uscire. Sono rimasto 
fermo perché, ad un certo 
punto, non ho visto più niente 
a causa di un abbaglio dei ri­
flettori. Sono rimasto accecato 
per un secondo, un secondo 
che è stato fatale. Mi dispiace 
per i tifosi, per la squadra, per 
me stesso, lo però non credo 
ci sia nessun problema. Suc­
cede, nel calcio, di prendere 
dei gol. Qualche volta, tra l'al­
tro, sono anche gli avversari 
ad essere bravi». 

Giuseppe Bergomi, a pro­
posito della vulnerabilità, pri­
ma ammette ma poi minimiz­
za. «È vero; prendiamo molti 
gol. La cosa si ripete però io 
non mi preoccupo più di tan­
to. Non mi preoccupo perchè 
li subiamo dopo dei corner o 
delle punizioni. Insomma, so­
no dei goilettini che vengono 
un po' per caso e non su azio­
ne. Quando avremo una con­
dizione migliore non capiterà 
più. Se sono arrabbiato? 
Neanche tanto. Lo ero di più 
dopo la partita di Malmoe. LI 
avevo capito che ci eravamo 

giocati la qualificazione. In un 
certo senso, abbiamo la co­
scienza tranquilla perchè ab­
biamo dato tutto quello che 
avevamo». D'accordo, ma non 
è un motivo in più per preoc­
cuparsi? «No, perchè il Mal­
moe è un ottima squadra, Al 
suo posto, preferirei incontra­
re cinque volte la Juventus. 
Non solo è forte fisicamente, 
ma è anche ben impostata 
tecnicamente. Mai una volta 
gli svedesi hanno sbattuto il 
pallone in tribuna». 

Infine Riccardo Ferri. Lo 
stopper nerazzurro ricorre a 
una difesa sottile. «Rispetto al­
lo scorso campionato, gio­
chiamo più in attacco. Magari 
creiamo più occasioni da rete, 
però capita di trovarci più 
esposti proprio perché erava­
mo abituati al classico gioco 
di rimessa. Sul gol di mercole­
dì, il difensore può fare ben 
poco se il pallone viene indi­
rizzato nel punto giusto dove 
si trova l'attaccante. Pud solo 
ostacolarlo, a rischio comun­
que dì un rigore». 

avrei preferito che tutte le 
squadre italiane si fossero 
qualificate. Adesso voltiamo 
pagina: dimentichiamo que­
sto momento negativo e rim­
bocchiamoci le maniche». 

Ed ecco una piccola scena 
da immortalare per i posteri. 
Arriva Trapattoni dall'allena­
mento e Pellegrini, lievemente 
commosso, gli dice: «Vai cam­
pione, slamo tutti dispiaciuti». 
Subito dopo una replica con 
Klinsmann; «Bravo campione, 
complimenti lo stesso, vai 
tranquillo». E Klinsmann, im­
perturbabile, difatti è andato 
subito a mangiare. Anche Gio­
vanni Trapattoni smorza gli 
eccessi autoflagellanti. «Va be­
ne, abbiamo perso, però non 
possiamo per questo sciupare 
tutto il nostro lavoro. Non ci 
dobbiamo sentire In colpa, né 
in debito con nessuno. Tutti 
hanno fatto il loro dovere, 
quindi devono sentirsi a posto 
con la coscienza. Poi noi ita­
liani siamo dei maledetti pre­
suntuosi: mai una volta che si 
riconosca il merito degli av­
versari. Bisogna stare attenti: 
ormai i valori si livellano. Ma­
gari saltano fuori degli africani 
sconosciuti e ti fanno un maz­
zo cosi. Poi basta col piagni­
stei: schiacciarci i santissimi 
non serve a niente, e fa anche 
male». DDa.Ce. 
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Non piace la partita in tv spezzata dagli spot 

La Rai ruba palla 
a Canale 5 e segna 

Silvio Berlusconi, presidente del­
la Fìninvest 

Gilberto Evangelisti, capo 
pool sportivo della Rai 

• I ROMA. Un altro mercoledì calcistico stra­
vinto dalla Rai. Canale 5, con Hjk Helsinki-
Milan, fa meglio solo di Sampodria-Brann B. 
La diretta non c'entra affatto, non è - alme­
no in questa circostanza - ciò che fa la diffe­
renza tra tv pubblica e tv commerciale. Ca­
nale 5 ha interrotto la partita con gli spot 3 
volte nel primo tempo, 3 nel secondo; altri 
due frreofc sono stati trasmessi nell'intervallo. 
I telecronisti - Fabio Capello e Bruno Longhi 
- si sono scusati più volte: abbiate pazienza, 
noi non abbiamo il canone e perciò siamo 
costretti a interrompere con gli spot. Una 
delle cose che più colpisce nei comporta­
menti della Fìninvest è Io squilibrio abissale 
tra la potenza planetaria che essa è in grado 
di esprimere e certe misteriose cadute: di sti­

le e di strategia d'immagine. Chi potrà mai 
persuadere la gente che i 14 minuti e 14 se­
condi di spot che hanno frantumato la parti­
ta dell'altro ieri erano decisivi per le tasche 
di Berlusconi? E poi, quel mal dissimulato 
senso di vergogna che traspare dalla giustifi­
cazione affidata ai telecronisti... La Fìninvest, 
non a torto, teorizza e pratica I dettami della 
tv commerciale, ma neanche un impero di 
tal fatta può reggere a lungo in regime di 
overdose. Per le partite vale, forse, quel che 
vale per i film. I telespettatori capiscono tut­
to, sanno essere anche pazienti; ma almeno 
in certe occasioni vogliono essere lasciati in 
pace, considerati come persone che hanno 
diritto a godersi un piacevole spettacolo, 
non come numeri dell'Auditel. 

Il mitico Ajax sarà punito: due anni senza Europa? 
|Calcio violento in Olanda 
^Match sospeso, portiere ko, 
Iteppisti arrestati in massa 
fOra il «processo» dell'Uefa: 
fverdetto atteso il 5 ottobre 

wm AMSTERDAM. Gli incidenti 
jP-he hanno caratterizzato la 
^partita di Coppa Uefa tra Ajax 
%c Austria Vienna - sospesa al 
* 14' del primo tempo suppfe-
^meniare dall'arbitro svizzero 
s Uallor - hanno riproposto per 
i rcitnrarna volta all'attenzione 
! gcncr.ile il problema hooli-
l 'i>un un problema, evidente-
!• meiirv, non solo circoscritto 
1 ,ill Inqliilterra. «Le conseguen-
,| zc per il nostro club saranno 
i pesanti - ha detto il presiden­
ti te del glorioso club olandese, 
| Van Praag - ed è terrìbile con-
s statare quali danni può causa-

* n.' il comportamento sconside-
l rato di una minoranza di tep­

pisti' In effetti, quasi scontata 
1 l.i sconfitta a tavolino, ora l'A-
l jfix rischia la squalifica per 
n due anni da tutte le Coppe eu­
ropee l*cr conoscere II verde!-
\ tu della commissione dìsciph-
* iure dell'Uefa presieduta dal-
* l'italiano Barbò bisognerà at-
* tendere fino al 5 ottobre. Vale 
àia pena ricordare che il match 
di mercoledì sera è stato inter­

rotto dopo che il portiere au­
striaco Franz Wohlfart è stato 
colpito al capo da un bastone, 
restando ferito, e in seguito al 
continuo lancio di oggetti ver­
so i giocatori viennesi, oltre ai 
disordini sugli spalti. La poli­
zia olandese ha compiuto nu­
merosi arresti Al momento 
della sospensione le squadre 
erano sull'I-1, punteggio che 
avrebbe qualificato gli austria­
ci. 

Se Amsterdam piange, Rot­
terdam non ride di cerio. An­
che qui, in occasione dell'altra 
gara di Uefa fra Feyenoord e 
Stoccarda, le forze dell'ordine 
hanno arrestato i ia sessanti­
na di teppisti promotori di una 
lunga serie di tafferugli. Gli 
hooligan olandesi avevano ag­
gredito con lancio di pietre 
una pattuglia di agenti, E nella 
mattinata erano stati arrestati 
anche diciotto sostenilon del­
lo Stoccarda con l'accusa di 
furto e di possesso di armi im-
propne 

Da Cruijff al caos 
Ascesa e rovina 
dei «Lancieri» 

(FRANCESCO ZUCCHINI 

Anni 70 (olandese Johan Cruljff ai te7"?" di a r a"3e Au< 

• f i Siamo abituati a ricorda­
re l'ingresso dell'Ajax nel cal­
cio intemazionale in coinci­
denza con la finale di Coppa 
Campioni a Madrid, nel 1969. 
Quel giorno, era il 28 maggio, 
i «lancieri» furono sconfitti dal 
Milan per 4-1, in una memora­
bile partita contraddistinta da 
una tripletta di Pierino Prati 
detto la «peste*. Nei giorni che 
precedettero il match i quoti­
diani avevano fatto un gran 
cancan sulla sfida ravvicinata 
fra Gianni Rivera e Johan 
Cruljff. una sorta di derby fra 
due campioni di caratura 
mondiale. C'è da dire che a 
quei tempi l'informazione sul 
calcio intemazionale era mol­
to modesta, cosi per gran par­
te degli sportivi italiani il no­
me di Cruijff diceva poco o 
nulla. Nemmeno la finale di 
Barcellona servi a dare lustro 
alla star olandese. I tempi non 
erano ancora maturi. 

L'onda lunga del miracolo-

Aiax era partita, a ben guar­
dare, dal campionato '65-'66, 
in coincidenza con l'arrivo al­
la guida della squadra dell'al­
lora quarantenne Rinus Mi-
chels, un modesto passalo da 
calciatore e un radioso futuro 
da allenatore. Con l'uomo de­
stinato a diventare il «santone» 
del calcio olandese l'Ajax vin­
ce tre scudetti consecutivi. Ol­
tre al giovanissimo Cruijff, in 
squadra c'è gente come Nees-
kens, Swart, Keizer, cui a poco 
a poco si aggiungeranno Krol, 
Suurbier, Haan, Hulshoff, Rep. 
I) 2 giugno 71 i «tulipani» di 
Amsterdam vincono la prima 
Coppa Campioni -: sull'erba 
inglese di Wembley battono 2-
0 i greci del Panathinaikos, 
sorprendenti finalisti. Appena 
un anno dopo, il 31 maggio 
72, l'Aia* concede il bis con 
Kovacs in panchina al posto 
di Michels, a Rotterdam, con­
tro l'Inter di Invemizzi. Finisce 
2-0 con doppietta di Cruijff, 

vanamente inseguito per no­
vanta minuti da Oriali. Altri 
dodici mesi ed ecco il tris, sta­
volta a Belgrado contro la Ju­
ventus: Cruijff & Co. vincono 
1-0 con un gol segnato da 
Rep, goffamente contrastato 
dal bianconero Longobucco, 
dopo appena quattro minuti. 
Il calcio orartge sembra desti­
nato ad altri mille ed impen­
sabili traguardi ma le previsio­
ni si rivelano sbagliate: e men­
tre Feyenoord e Psv vìncono 
la Coppa Uefa nel 74 e 78, 
negli stessi anni la nazionale 
coglie due secondi posti che 
sanno di sconfitta ai Mondiali. 
L'Ajax si sfalda, Cruijff e Nees-
kens tentano l'avventura in 
Usa col soccer assieme all'in­
separabile Michels, l'Ajax vin­
ce ancora ma solo in campio­
nato. Per rivedere i veri «lan-
cien» si attende fino all'87: 
con Cruijff tornato sulla «sua» 
panchina l'Ajax vince la Cop­
pa delle Coppe battendo 1-0 il 
Lokomotive Lipsia. La rete è 
dì Van Basten, assieme a Rij-
kaard nuova bandiera della 
squadra con 127 reti segnate 
in 5 anni. Ma è solo un fuoco 
fatuo: trasferiti al Milan i due 
campioni, con Cruijff emigra­
to al Barcellona, il club toma 
nell'ombra, quest'anno è solo 
nono in campionato. Ventan­
ni dopo Madrid '69. e proprio 
mentre il Milan è dì nuovo sul­
la cresta dell'onda, curiosa 
coincidenza. 

Milan 

Sacchi 
conta 
i superstiti 
••MILANO. Una trasferta già 
dimenticata. Il Milan è tornato 
dalla Finlandia pensando al 
futuro. Oggi c'è il sorteggio a 
Zurigo e tutta l'equipe rosso-
nera tocca ferro nella speran­
za di evitare brutti ostacoli, ti­
po quello capitato ai cugini 
interisti. La squadra più desi* 
derata è quella del Nentori Ti­
rana, una formazione albane­
se che ha eliminato i campio­
ni di Malta. Sacchi è preoccu­
pato per gli infortuni: e quindi 
un avversario non troppo im­
pegnativo sarebbe l'ideale 
perchè poi, con la pausa in­
vernale, ci sarebbe II tempo di 
ricuperare tutti gli assentf. 

Grande argomento di con­
versazione, durante il viaggio 
di ritomo, è stata la sorpren­
dente eliminazione subita dal­
l'Inter dagli svedesi del Mal­
moe. Quasi tutti, chi per since­
rità e chi per convenienza, si 
sono dichiarati dispiaciuti. 
Franco Baresi ha detto: «SI, mi 
dispiace perchè il fatto di ave­
re due squadre milanesi in 
Coppa dei Campioni era un 
motivo d'orgoglio. Comun­
que, le soprese sono sempre 
dietro l'angolo. Le coppe so­
no così». Poi il capitano mila­
nista sottolinea un aspetto più 
«egoistico». « Attenzione: ades­
so l'inter si scatenerà in cam­
pionato. Sarà un problema in 
più». Infine, a proposito del­
l'annosa questione se sia me­
glio vincere lo scudetto o la 
Coppa dei campioni, L'ammi­
nistratore delegato del Milan 
ha commentato: «E' una di­
sputa senza fondamento per­
chè è chiaro che dà più presti­
gio la Coppa dei Campioni. 
Noi ce ne siamo accorti que­
st'anno: in Europa infatti sia­
mo popolarissimi. E una que­
stione oziosa che esiste solo 
nel calcio». 

Coppe 

Oggi 
sorteggio 
a Zurigo 
M ROMA. Oggi a Zurigo sor­
teggio del secondo turno delle 
tre coppe europee. Si svolgerà 
all'hotel Atlantis Sheraton, 
con inizio alle ore 12. Sì parti­
rà dall'Uefa con i sedicesimi 
di finale per arrivare poi agli 
ottavi della Coppa delle Cop­
pe e della Coppa dei Campio­
ni. Il sorteggio non terrà conio 
delle «teste di serie». Ma vedia­
mo le date. Ottavi di Coppa 
dei Campioni e Coppa delle 
Coppe, e sedicesimi di Coppa 
Uefa: andata il 18 ottobre e ri­
torno il 1° novembre. Ottavi di 
finale della Coppa Uefa: an­
data il 22 novembre, ritorno il 
6 dicembre. Quarti di finale: 
andata il 7 marzo '90, ritomo 
il 2] marzo. Semifinali: andata 
il 4 aprile, ritomo il 18 aprile. 
La finale di Coppa Uefa sarà 
giocata come sempre in due 
incontri: andata il 2 maggio e 
ritomo il 16 maggio. La finale 
di Coppa delle Coppe il 9 
maggio a Barcellona e quella 
di Coppa dei Campioni il 23 
maggio a Vienna. 

Juventus 

Schillaci 
salta 
la Lazio 
m TORINO. Schillaci ancora 
protagonista nel bene e nel 
male: dopo gli eurogol, l'Infor­
tunio che gli impedirà di gio­
care contro la Lazio. Contrat­
tura alla coscia destra, ha dia­
gnosticato il medico e Totò è 
stato rispedito subito a casa a 
curarsi. Le contratture sono 
malanni pericolosi, se vengo­
no trascurate o mal curate 
possono trasformarsi in strap­
pi muscolari. Zoff ha gli Indi­
cato il sostituto, che sarà Casi­
raghi. Il tecnico ha voluto ar­
chiviare in fretta la vittoria 
contro I polacchi, ma non at­
tenderà il sorteggio di stama­
ne con trepidazione: >Un av­
versario o l'altro è lo stesso», 
ha affermato. Ha preferito 
parlare della Lazio, di cui te­
me soprattutto Ruben Sosa, 
che affiderà a Calia. L'uomo 
del giorno è ancora Schillaci, 
che dopo la notte europea 
vissuta In maniera esaltante, 
anche se rovinata in parte nel 
finale a causa dell'infortunio, 
ha avuto un brutto risveglio ie­
ri mattina, leggendo sui gior­
nali la notizia della condanna 
di suo fratello Giuseppe a Pa­
lermo, per concorso In furto. 
.Ho telefonato subito a mio 
padre che mi aveva tenuta na­
scosta la cosa per non agitar­
mi prima della partita, raccon­
ta, e mi ha assicurato che mio 
fratello non c'entra nulla. È 
stato tutto un equivoco origi­
nato dal prestito di una chiave 
inglese agli autori del furto, 
che poi hanno scagionato 
Giuseppe*. Il recupero di Bo­
netti invece è certo. A Roma, 
quindi, la sola novità della Ju-
ve sarà l'inedita coppia Casi-
raghi-Barros. 

arr. 

Baggio 

«A Firenze 
tutta 
la vita» 
WM FIRENZE, Roberto Baggio 
vuol restare il più a lungo pos­
sibile nella fiorentinariralò-
vane talento di Vicenza, che 
ha da tempo ricevuto allettan­
ti offerte dalle più importanti 
società italiane e straniere, sì 
è dichiarato disposto ad in­
contrarsi con il conte Pomello 
- che assieme ai fratelli detie­
ne il pacchetto di maggioran­
za delta Fiorentina - per al­
lungare il contratto che scade 
nei giugno del 1991. «Voglio 
restare a Firenze perché mi 
sono affezionato alla città ed 
ai suoi abitanti. La Fiorentina 
mi ha inviato segnali molto 
importanti e per Questo sono 
disponibile a rivedere il con­
tratto. Segnali che mi hanno 
inorgoglito visto che due anni 
fa i dirigenti erano intenziona­
ti a cedermi al Cesena». Per 
3uanto riguarda la partita di 

omenica contro 1 Udinese. 
l'allenatore Giorgi ha fatto in­
tendere che le possibilità di 
recuperare Dunga sono assai 
remote visto che il brasiliano 
ha il ginocchio destro molto 
gonfio. OLC 

CONPRONTO ALL'EUROPEA 

Squadre Squadre 

iscritte qualificate 

GERMANIA OVEST 
URSS 
FRANCIA 
BELGIO 
AUSTRIA 
SPAGNA 
SVIZZERA 
GRECIA 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
GERMANIA EST 
JUGOSLAVIA 
UNGHERIA 
SVEZIA 
ROMANIA 
PORTOGALLO 
SCOZIA 
OLANDA 
ALBANIA 
FINLANDIA 
BULGARIA 
POLONIA 
MALTA 

TURCHIA 
NORVEGIA 
LUSSEMBURGO 
DANIMARCA 
ISLANDA 
IRLANDA 
EIRE 
CIPRO 

6 
6 
5 
5 
5 
6 
4 
4 
7 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
5 
3 
4 
3 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

6 
6 
5 
5 
4 
5 
3 
2 
5 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
a 
0 
0 
0 

1 0 0 % 
100% 
100% 
100% 
80% 
85% 
75% 
50% 
70% 
50% 
50% 
50% 
50% 
50% 
50% 
40% 
10% 
40% 
33% 
25% 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Olymplakos (Gr)-Rad Belgrado (Jug) 2-0 (1-2). Qualifi­
cata Olympiakos. 

l'Unità 
Venerdì 
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